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Il Consiglio di Istituto  

emana   

il seguente Regolamento  

  

PREMESSA  

1. Il presente regolamento raccoglie le più importanti decisioni riguardanti l'assetto organizzativo 

dell’Istituto Comprensivo.  

2. Tutte le componenti: genitori, alunni, personale, direttivo, personale docente e personale non 

docente sono tenute alla scrupolosa osservanza delle norme in esso contenute.   

3. Le norme del presente regolamento sono considerate integrative e/o applicative delle norme di 

legge in vigore, alle quali fanno comunque riferimento ed alle quali ci si dovrà richiamare per 

esigenze interpretative e/o per lacune del presente regolamento.  

  

PARTE PRIMA: ORGANI COLLEGIALI  

Art. 1 Programmazione dell'attività degli Organi Collegiali  

1. Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività, in rapporto alle proprie 

competenze, allo scopo di realizzare un adeguato svolgimento delle attività stesse.  

2. Ogni Organo Collegiale opera in forma coordinata con gli altri Organi Collegiali che esercitano 

competenze parallele, ma con rilevanza diversa in determinate materie.  

Art. 2  Organi Collegiali (OO.CC.)  

Gli organi collegiali 

composti da: - Consiglio di Istituto (C.d.I.)  

- Giunta Esecutiva (G.E.)  

- Collegio dei Docenti (C.d.D.)  

- Consiglio d’intersezione, d’interclasse e di classe sono stati istituiti dal decreto delegato n. 
416 del 31 maggio 1974 oggi confluito nel Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di 
istruzione DLgs n. 297 del 16 aprile 1994; essi favoriscono la partecipazione di tutte le 
componenti alla gestione della scuola.  

Art. 3 Consiglio di Istituto: prima convocazione  

La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi 

membri, è effettuata dal Dirigente Scolastico.  

Art.4 Elezione del Presidente e del vice-Presidente del Consiglio di Istituto  

1. Nella prima seduta il Consiglio, presieduto dal Dirigente Scolastico, elegge, fra i rappresentanti 

dei genitori, membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio 

segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.  

2. È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata 

al numero dei componenti del Collegio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella 

prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano 

presenti alla seduta, la metà più uno dei componenti in carica.  

3. A parità di voti sarà eletto il rappresentante dei genitori più anziano di età.  

4. Il Consiglio elegge inoltre la figura del vice-Presidente, da votarsi tra i genitori componenti il 

Consiglio stesso, secondo le modalità previste per l’elezione del Presidente.  

5. In caso di impedimento o di assenza del Presidente, ne fa le veci il vice-Presidente e, in 

mancanza anche di quest'ultimo, assume la Presidenza il Consigliere più anziano di età.  

6. Nella stessa seduta il Consiglio procede all’elezione dei consiglieri che faranno parte della 

Giunta Esecutiva.  

7. Il Presidente nomina tra i componenti del consiglio il segretario del C.d.I.  
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Art.5 Convocazione del Consiglio di Istituto  

1. Il Consiglio di Istituto è convocato dal suo Presidente per richiesta del Presidente della Giunta 

Esecutiva e ogni qualvolta ne faccia richiesta 1/3 dei componenti il Consiglio stesso. La 

richiesta di convocazione deve indicare la data e l’o.d.g., e deve contenere la documentazione 

relativa ai punti all’o.d.g.  

2. È facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti, differire la convocazione, al fine di raggruppare 

altre eventuali richieste. La convocazione, comunque, deve essere disposta entro 5 giorni dalla 

richiesta. Il Consiglio discute solo gli argomenti previsti dall'ordine del giorno.  

Art.6  Attribuzioni del Consiglio di Istituto   

Il Consiglio di Istituto:  

1. elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento.  

2. delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi 

finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto 

Comprensivo.  

3. fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di interclasse 

e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne 

l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle 

disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:  

a) adozione del regolamento interno dell’Istituto Comprensivo;  

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 

didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, acquisto dei materiali di 

consumo occorrenti per le esercitazioni;  

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;  

d) criteri generali per la programmazione educativa;  

e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extrascolastiche;  

f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di 

informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;  

g) partecipazione dell’Istituto Comprensivo ad attività culturali, sportive e ricreative di 

particolare interesse educativo;  

h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere 

assunte dal circolo;  

i) indica l'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle 

condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di 

interclasse o di classe;  

j) esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell’Istituto 

Comprensivo.  

4. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 

276 e seguenti del Dlgs n. 297/94.  

5. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici.  

6. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, 

alla sua competenza.  

Art.7 Validità delle sedute  

1. Per la validità delle sedute del Consiglio di Istituto è richiesta la presenza di almeno la metà più 

uno dei componenti in carica.  

2. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi; in caso di parità, 

prevale il voto del Presidente.  

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche con i limiti derivanti dalla normativa sulla sicurezza 

degli edifici e sulla capienza del locale in cui si svolge la seduta.  

4. Possono prendere parola, durante le sedute, esclusivamente i membri del Consiglio.  

5. Quando si discutono questioni riguardanti singole persone, alle sedute del Consiglio non è 

ammesso il pubblico ed il verbale non è esposto all'Albo  
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6. Qualora il comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori o la 

libertà di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la 

sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica.  

7. I membri del Consiglio di Istituto saranno presenti 15 minuti prima di ogni seduta per ascoltare 

genitori, insegnanti e personale non docente che vogliono prendere la parola su questioni 

urgenti che riguardano la vita scolastica.  

8. Le sedute non devono prolungarsi oltre le tre ore dall’inizio effettivo della stessa.  

9. La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione.  

10. Trascorsi 15 minuti, nell'eventuale attesa del raggiungimento del numero legale, rispetto 

all'orario indicato nella convocazione, il Presidente dispone che si proceda all'appello nominale 

per accertare il numero legale.  

11. Qualora il Consiglio non risulti in numero legale, il Presidente ne fa dare atto a verbale e il 

Consiglio sarà riconvocato entro un massimo di 7 giorni lavorativi dopo aver acquisito il parere 

dei consiglieri presenti.  

12. In caso di assenza del Presidente e del Vice-Presidente alla seduta del Consiglio di Istituto, il 

consigliere-genitore più anziano d'età presente alla seduta assume temporaneamente le 

funzioni di Presidente.  

13. I membri del Consiglio impediti ad intervenire ad una seduta devono giustificare per iscritto. In 

caso contrario sarà considerato "assente ingiustificato".  

14. Nessuna proposta può essere ammessa a discussione se non risulta regolarmente iscritta 

all'ordine del giorno.  

15. Qualsiasi integrazione all'ordine del giorno può essere decisa solo se sono presenti alla seduta 

tutti i membri del Consiglio di Istituto.  

16. Lo spostamento dell'ordine dei punti posti all'ordine del giorno può essere proposto da uno dei 

membri del Consiglio e deciso a maggioranza.  

17. Il Consiglio può decidere a maggioranza su mozione d'ordine di uno dei membri il non 

svolgimento della discussione o il rinvio ad altra seduta di un argomento all'ordine del giorno.  

18. Ogni membro del Consiglio ha il diritto di intervenire nella discussione di ogni punto all'ordine 

del giorno per il tempo strettamente necessario, senza perdersi in particolari che potrebbero 

dirigere altrove la discussione.  

19. Di ogni seduta viene redatto processo verbale a cura del segretario.  

20. L'approvazione del verbale da parte del Consiglio è fatta nella successiva seduta. Copia del 

verbale sarà inviata ai consiglieri congiuntamente alla convocazione per la riunione successiva.  

Art. 8 Commissioni di lavoro del C.d.I.  

1. Il C.d.I., al fine di realizzare meglio il proprio potere d'iniziativa, può nominare commissioni di 

studio e di lavoro in ordine a problemi che intende affrontare. In tali commissioni i membri del 

Consiglio di Istituto potranno avvalersi del supporto di esperti.   

2. Le commissioni di lavoro non possono avere nessun potere decisionale e svolgono la propria 

attività secondo le direttive e le modalità stabilite dal consiglio stesso, Ogni commissione 

decade dalle sue funzioni con il verificato assolvimento dell’incarico affidatele.  

Art.9 Attribuzioni del Presidente del Consiglio di Istituto  

1. Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e garantisce una gestione 

democratica della scuola. Egli, tra l'altro, prende contatti, previa deliberazione del Consiglio di 

Istituto, con i Presidenti dei Consigli di altre scuole, ai sensi dell'art. 10, lettera f del T.U. n.297 

del '94, al fine di coordinare le attività dei diversi Consigli nei settori di comune interesse. Oltre 

alle attribuzioni previste dall'art. 5 del presente regolamento provvede al regolare svolgimento 

dei lavori, ne disciplina il dibattito e i relativi interventi.  

2. Verifica e accerta, le attività delle commissioni di studio e di lavoro, nonché le attività 

extracurricolari.  

3. Lo stesso ha, in ogni caso, diritto di libero accesso nei locali della scuola durante il normale 

orario di servizio; inoltre, come ogni Consigliere, può assumere dagli Uffici della Scuola, tutte le 

informazioni sulle materie di competenza del Consiglio e di avere in visione la relativa 

documentazione.  
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Art. 10 Funzioni del Segretario del Consiglio di Istituto  

1. Le funzioni del Segretario sono affidate dal Presidente del Consiglio di Istituto ad un membro 

del Consiglio stesso. Egli ha il compito di redigere, per ogni seduta, ai sensi delle vigenti 

disposizioni generali, il processo verbale nel quale siano contenuti l'oggetto delle discussioni, i 

nomi dei partecipanti e l'esito di eventuali votazioni.  

2. Il verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario verbalizzante deve essere depositato in 

Segreteria entro 8 giorni dalla seduta.  

3. I verbali devono essere letti e approvati direttamente dal C.d.I. in apertura della seduta 

successiva in quanto lo stesso viene allegato alla convocazione della seduta.  

Art. 11 Convocazione della Giunta  

1. La Giunta è convocata, con l'indicazione dell'ordine del giorno, dal Dirigente Scolastico, o 

quando ne faccia richiesta 1/3 dei suoi componenti.  

2. La convocazione deve essere notificata ai componenti almeno 5 giorni prima della seduta e 

deve contenere la documentazione relativa ai punti all’O.d.G. In caso di urgenza è sufficiente la 

convocazione per chiamata anche telefonica, ma la durata della stessa dovrà essere 

contenuta.  

Art.12  Attribuzioni della Giunta   

1. La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del 

Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura 

l'esecuzione delle relative delibere.  

2. La giunta esecutiva ha altresì competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, 

di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 (T.U. DLgs 297/94). Le deliberazioni sono adottate su 

proposta del rispettivo consiglio di classe.  

3. Contro le decisioni in materia disciplinare della giunta esecutiva è ammesso ricorso al Dirigente 

del U.S.P. che decide in via definitiva sentita la sezione del consiglio scolastico provinciale 

avente competenza per il grado di scuola a cui appartiene l'alunno.  

Art.13 Validità delle sedute della Giunta  

Le sedute della Giunta sono valide se è presente la metà più uno dei componenti in carica.  

Art.14 Presidente della Giunta  

1. Il Presidente della Giunta è il Dirigente Scolastico ai sensi dell’art. 5, comma 7, del D.P.R.  

n.416 del '74 e dell'art 8, comma 7, del T.U. n. 297 del '94.  

2. Tale funzione, in caso di assenza o di impedimento del Dirigente Scolastico, è attribuita al 

docente vicario, ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 417 e dell'art.7, lettera h del T.U. del '94.  

Art.15 Funzioni del Segretario di Giunta  

Le funzioni di Segretario della Giunta sono svolte dal Responsabile Amministrativo (DSGA), ai 

sensi della normativa vigente che esplica i compiti di cui all'art. 5 del D.P.R. n.420.  

Art. 16 Decadenza dei componenti del Consiglio di Istituto e della giunta esecutiva  

1. I membri eletti, che non intervengono senza giustificazione motivata a tre sedute consecutive 

dell'organo di cui fanno parte, decadono dalla carica.   

2. Le giustificazioni delle assenze sono rimesse alla valutazione del Presidente dell'organo di cui 

fanno parte.  

3. Verificandosi i presupposti per la dichiarazione di assenza ingiustificata, il Presidente riferisce 

al Consiglio il quale adotta le conseguenti delibere. Sono salvi tutti gli altri motivi di decadenza 

previsti dalle disposizioni di legge in vigore in materia.   

Art.17 Elezioni contemporanee di Organi Collegiali di durata annuale  

1. Le elezioni degli Organi Collegiali, di durata annuale, hanno luogo possibilmente nello stesso 

giorno ed entro il secondo mese dell'anno scolastico. Sono fatte salve le diverse disposizioni 

ministeriali.  
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2. Le comunicazioni alla famiglie vengono diramate con avviso affisso all'Albo, nonché mediante 

comunicazione da far pervenire per il tramite degli alunni.  

Art.18 Convocazione dei Consigli di Classe, di Interclasse e di Intersezione  

1. I Consigli di Classe, di Interclasse e di Intersezione sono convocati dal Dirigente Scolastico di 

propria iniziativa o per richiesta scritta e motivata da parte di 1/3 dei suoi membri, con 

l'esclusione dal computo del Presidente.  

2. I Consigli si riuniscono almeno ogni due mesi secondo un calendario approvato a inizio anno 

scolastico dal Collegio dei Docenti.  

3. Le rispettive prime riunioni vengono in ogni modo fissate dopo l'elezione dei Consiglieri e 

l'avvenuta nomina.  

4. L'avviso di convocazione è diramato con affissione all'Albo, nonché mediante comunicazione 

da far pervenire alle famiglie per il tramite degli alunni.  

5. Il consiglio di classe, di interclasse e di intersezione ha il compito di:  

- formulare proposte in ordine all'azione educativa e didattica e dei rapporti interdisciplinari; - 
esprimere pareri sulle visite guidate;   

- formulare pareri sull'adozione dei libri di testo (solo per la scuola secondaria e 

primariamentare);  

- valutare l'andamento generale dell'azione didattica ed educativa delle classi/sezioni.   

                                             Art. 19 Assemblee dei genitori 

1. Le assemblee dei genitori possono avvenire:   

per classe, per classi parallele, per sezioni, convocate dai rappresentanti dei genitori eletti dai 

Consigli di Classe, di Interclasse e di Intersezione;  

2. La convocazione delle assemblee di cui sopra può essere fatta su richiesta dei genitori eletti 

dai Consigli di Classe, di Interclasse e di Intersezione (art. 15 del D.Lgs. n. 297 del 16/4/94).   

3. Qualora le assemblee dei genitori si svolgano nei locali scolastici, la data e l'orario di 

svolgimento devono essere concordati con il dirigente scolastico, con un anticipo di almeno 5 

giorni.   

4. L'ordine del giorno dell'assemblea dei genitori deve essere reso pubblico a cura dei genitori 

promotori, mediante affissione all'albo dei plessi interessati, almeno 5 giorni prima della data 

della riunione.   

5. Alle assemblee di classe e/o di sezione possono partecipare con diritto di parola il dirigente 

scolastico e le insegnanti di classe; quando l'oggetto della discussione rientra nelle 

competenze del Consiglio di Istituto, può essere invitato a partecipare all'assemblea il 

presidente del Consiglio di Istituto o altro consigliere delegato dallo stesso.   

6. Le assemblee si svolgono fuori dall'orario delle lezioni.   

Art. 20 Convocazione del Collegio dei Docenti  

Il Collegio dei Docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall'art. 4, terzultimo comma, del 

D.P.R. n.416 del '74 e dall'ari. 7, comma 4, del T.U. del '94, oppure se ne fa richiesta almeno 1/3 

dei suoi componenti.  

Art. 21 Pubblicità degli atti  

1. La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto deve avvenire mediante affissione, in apposito 

albo, della copia integrale del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso.   

2. L'affissione all'albo avviene entro il termine di 8 giorni dalla relativa seduta del Consiglio e deve 

rimanere esposta per un periodo di 10 giorni.   

3. I verbali, e tutti gli atti scritti preparatori, sono depositati nell'Ufficio di Segreteria dell’Istituto 

Comprensivo e, per lo stesso periodo, sono esibiti a quanti (genitori, docenti e personale A.T.A. 

dell’Istituto Comprensivo), ovvero a chi ne ha diritto, ne facciano richiesta. Le copie delle 

deliberazioni sono affisse all'albo on line a cura del Responsabile del sito., o dell'Assistente 

amministrativo appositamente incaricato che attesta in calce ad esse la data iniziale di 

affissione.  
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4. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo 

contraria richiesta degli interessati.  

5. Le delibere sono raccolte con ordine progressivo annuale e rilegate in fascicoli.  

Art 22  

Comitato per la valutazione dei docenti1  

1. Il Comitato per la valutazione dei docenti è istituito senza nuovi o maggiori compensi previsto 

per i membri.  

2. Il Comitato è presieduto dal Dirigente scolastico e dura in carica tre anni scolastici.  

3. I componenti dell’organo sono tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio 

dei docenti e uno dal consiglio di istituto, due rappresentanti dei genitori scelti dal consiglio di 

istituto, un componente esterno individuato dall’ufficio scolastico regionale.  

4. I compiti del comitato:  

a) individua i criteri per la valorizzazione dei docenti ai fini del riconoscimento del merito;  

b) esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 

personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto dal 

dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti e si integra con la partecipazione del 

docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà presentare un’istruttoria;  

c) valuta il servizio del personale docente su richiesta dell’interessato, previa relazione del 

dirigente scolastico, ed esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente.  

Art. 23 Modalità di comunicazione con i genitori  

I genitori sono invitati a controllare le comunicazioni della scuola e ad apporre la propria firma per 

presa visione, inoltre tenere sotto controllo i compiti e le lezioni assegnate ai propri figli e se 

qualora se ne ravvisi la necessità i docenti possono convocare individualmente i genitori degli 

alunni in orario scolastico ma al di fuori del proprio orario di servizio, previo accordo con la 

Dirigenza.  

                                                  
1 Convocazione del Comitato per la valutazione del servizio dei docenti  
Il Comitato per la valutazione del servizio dei docenti è convocato dal Direttore:  
a) in periodi programmati, ai sensi del precedente art. 1 , per la valutazione del servizio richiesto dei 
singoli interessati a norma delle disposizioni vigenti;  
b) alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova dei docenti; 
c) ogni qualvolta se ne presenti la necessità.  
c)  

Art. 24 Calendario di massima delle riunioni  

1. Il calendario delle riunioni per la scuola secondaria di primo grado, per la scuola primaria e per 
la scuola dell’infanzia, suscettibile di variazioni per anno scolastico, in relazione al 
sopraggiungere di eventi o scadenze di particolare urgenza, viene stabilito nella 
programmazione annuale d’istituto.  

2. Sono comunque previsti:  

a) colloqui bimestrali con le famiglie;  

b) incontri quadrimestrali con i genitori per presa visione dei documenti di valutazione degli 

alunni;  

c) incontri con i gruppi di lavoro G.L.H.  

d) riunioni del Consiglio di Istituto periodicamente per tutta la durata dell'anno scolastico.  

Art. 25  

Orario delle lezioni1  

1. Sulla base della normativa vigente l’orario delle lezioni viene deliberato dal Consiglio di Istituto 

su proposta del Collegio dei Docenti.  

2. Con la medesima procedura è possibile apportare eventuali modifiche, anche nel corso 

dell’anno scolastico, allo scopo di migliorare la funzionalità della scuola e dei servizi.   

 
1 Orario scolastico  
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3. Modifiche temporanee possono essere adottate dal Dirigente Scolastico solo in caso di urgente 

necessità.  

Art. 26 Accesso alla scuola  

1. Nessun estraneo può entrare negli ambienti scolastico-educativi senza autorizzazione del 

Dirigente Scolastico.   

2. È assolutamente vietato l’ingresso a rappresentanti di commercio o venditori:  

- all’interno dell’edificio scolastico;  

- la sosta all’interno del cortile della scuola;   

- la sosta immediatamente vicino ai cancelli di ingresso/uscita.  

Art. 27 Uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca  

1. Sia gli spazi esterni che quelli interni sono fruibili da tutti secondo gli orari stabiliti e 

costituiscono un patrimonio che va rispettato e regolamentato.   

2. Per ogni laboratorio eventualmente allestito nell’Istituto dovrà essere nominato un 

responsabile.  

3. L’accesso alla biblioteca è consentito a chiunque ne faccia richiesta, attraverso il 

coordinamento dell’addetto bibliotecario che dovrà gestire la catalogazione e il prestito dei testi.  

Art. 28 Conservazione delle strutture e delle dotazioni  

1. Sia i locali che i beni della Scuola sono da considerare “risorse” per tutti e devono essere 

tutelati e conservati.   

2. I docenti e gli alunni che ne usufruiscono sono tenuti al massimo rispetto degli ambienti, delle 

suppellettili e delle attrezzature.  

  

PARTE SECONDA: SCUOLA PRIMARIA  

Art. 29 Scuola primaria: norme di comportamento degli alunni e azioni disciplinari  

1. Tutti i componenti della comunità scolastica (alunni, genitori, docenti e non docenti) hanno il 

dovere del reciproco rispetto, di osservare le regole della civile convivenza, di rispettare 

l'ambiente, di concorrere all'ordinato svolgimento della vita scolastica in tutte le sue 

manifestazioni, ivi compreso l'esercizio dei diritti democratici di ciascuno e della collettività.  

2. Non è consentito agli alunni festeggiare durante le ore di attività scolastica ricorrenze di vario 

genere, se non preventivamente autorizzati dal D.S.  

3. Sono considerate mancanze disciplinari da parte degli alunni della scuola primaria i seguenti 

comportamenti:  

a) presentarsi alle lezioni ripetutamente sprovvisti del materiale scolastico;  

b) spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell'aula e nell'edificio;  

c) giocare o chiacchierare, disturbando, o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante 

le attività scolastiche;  

d) rifiutarsi di eseguire i compiti assegnati;  

e) portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività o materiali pericolosi;  

f) non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento di  

Istituto;  

g) sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali;  

h) offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni;  

i) ogni altro comportamento che, nella situazione specifica, sia ritenuto scorretto 

dall'insegnante.  

Sarà inoltre cura degli insegnanti verificare con i genitori eventuali responsabilità degli alunni in 

merito a ritardi ripetuti.  

4. Interventi educativi graduati, applicati a discrezione degli insegnanti in base alla gravità e/o alla 

frequenza delle mancanze: a) richiamo orale;  

b) comunicazione scritta da parte dell'insegnante alla famiglia;  

c) convocazione dei genitori da parte del team docenti;  

d) comunicazione scritta alla famiglia da parte del Dirigente scolastico;  
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e) convocazione dei genitori ad un colloquio con il Dirigente scolastico.  

Gli insegnanti attueranno gli interventi previsti, in ogni caso, nel rispetto dell'individualità e 

personalità del bambino.  

L'educazione alla consapevolezza, nelle relazioni insegnante-alunno, sarà l'obiettivo di tutti gli 

interventi educativi; in particolare, prima di procedere agli interventi educativi, di cui ai punti c), 

d), e), dovrà essere data all'alunno la possibilità di esprimere le proprie ragioni.  

5. Interventi educativi mirati:  

a) relativamente al punto 3.c eventuale assegnazione di un'esercitazione di rinforzo da 

eseguirsi a casa inerente l'attività svolta in classe, al momento della mancanza disciplinare; 

tale provvedimento verrà comunicato per scritto alla famiglia;  

b) relativamente al punto 3.e ritiro, da parte del docente, del materiale non pertinente o 

pericoloso; tale materiale verrà riconsegnato al termine dell’anno scolastico ai genitori;  

c) relativamente al punto 3.g invito a collaborare, nei limiti del possibile, al ripristino della 

situazione antecedente la mancanza disciplinare.  

d) relativamente al punto 1.h invito a presentare le proprie scuse al personale scolastico o 

compagni offesi.  

Anche in questo caso gli interventi previsti saranno attuati nel rispetto dell'individualità e 

personalità del bambino, garantendo all'alunno la possibilità di esprimere le proprie ragioni.  

6. Sanzioni  

a) sospensione da un'attività complementare, compreso uno o più viaggi di istruzione;  

b) sospensione dalle lezioni per uno o più giorni e fino a un massimo di 15 giorni; questa 

sanzione si applica solo in casi di gravi o reiterate mancanze; lo studente sospeso è tenuto 

a svolgere a casa i compiti appositamente programmati dal team docenti.  

Le sanzioni di cui al punto a) e b) sono deliberate dal Consiglio di Interclasse (con i soli docenti 

e con la presenza del Dirigente Scolastico).  

Anche le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa, pertanto sono limitate e cessano in ogni 

caso il loro effetto con la chiusura dell'anno scolastico.  

7. Procedimento per le sanzioni disciplinari:  

Il Consiglio di Interclasse per soli docenti erogherà le sanzioni nelle riunioni ordinarie o, se 

necessario per motivi di urgenza, in riunioni appositamente convocate su proposta scritta della 

maggioranza dei docenti della classe. Per la discussione degli interventi disciplinari ai punti cui 

sopra, il Consiglio di Interclasse per soli docenti deve essere convocato come organismo 

perfetto. Un docente di classe presenterà al Consiglio di Interclasse una relazione, scritta e 

firmata, descrittiva dei fatti e comportamenti che hanno determinato la proposta di 

convocazione. Successivamente l'alunno sarà invitato ad esporre le proprie ragioni anche nel 

Consiglio di Interclasse; questo potrà avvenire sotto forma di colloquio, con la eventuale 

presenza dei genitori, o di presentazione di una relazione scritta; dopo il colloquio, il Consiglio 

di Interclasse proseguirà in seduta ristretta.  

8. Tempi di applicazione. In considerazione dell'età degli alunni della scuola primaria è opportuno 

che, qualora necessario, la sanzione sia erogata e applicata in tempi ristretti perché la stessa 

sia chiaramente percepita in relazione alla mancanza.  

9. Impugnazioni. Contro le sanzioni di cui alla lettera a) e b) è ammesso ricorso da parte dei 

genitori dell'alunno coinvolto, entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento disciplinare.  

Art. 30 Assegnazione compiti   

Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, gli insegnanti del modulo operano in coerenza 

con la programmazione didattica tenendo presenti razionali tempi di applicazione degli alunni e 

avendo cura di assicurare ai bambini il tempo da dedicare, nelle ore extra scolastiche, al gioco e 

alle attività sportive o all’apprendimento di lingue straniere o arti.  

Art. 31 Peso delle cartelle  

Nella formazione dell’orario delle attività, gli insegnati adotteranno soluzioni idonee a rendere 

possibile un’equa distribuzione della strumentazione didattica nell’arco della settimana in modo da 

evitare un sovraccarico di materiale da trasportare.  
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Art. 32 Vestiario  

1. È opportuno che gli alunni indossino vestiti comodi e pratici.   

2. La scuola adotta la seguente vestizione:  

Nel periodo:  

- inizio anno scolastico sino al 15 ottobre; - dal 15 Maggio alla fine anno scolastico; maglietta 

bianca per tutti, pantalone per i maschietti e/o gonna per le femminucce di colore blu (tipo 

jeans).  

Nel restante periodo:  

- per la scuola primaria grembiule di colore celeste  

- per le scuole dell’infanzia: la vestizione viene lasciata alla scelta del team docente.  

Art. 33 Alimentazione  

1. Nella scuola materna è presente il servizio mensa, quindi ogni alunno riceve quanto previsto 

dalla tabella dietologica dell’A.S.L. ed è invitato ad assaggiare tutti i cibi per una corretta 

educazione alimentare. La mensa viene considerata come un momento educativo ed una 

opportunità formativa.  

2. Per diete particolari (allergie, intolleranze alimentari, o altro), i genitori devono inoltrare la 

documentazione medica alla segreteria della scuola che invierà il tutto all’A.S.L. che valuterà il 

caso.  

3. I genitori che richiedono variazioni di dieta per motivi religiosi lo devono comunicare per iscritto 

alla scuola che provvederà a trasmettere la richiesta al personale che gestisce la mensa 

scolastica.  

Art. 34 Attività motoria  

Gli alunni, che per motivi di salute, non potranno seguire le lezioni di Ed. motoria il genitore e/o chi 

ne ha la patria podestà dovrà presentare al Dirigente scolastico la domanda di esonero con 

allegato la certificazione medica.   

1. I genitori degli alunni che per motivi di salute non potranno seguire le attività di educazione 

motoria, devono presentare al Dirigente scolastico la domanda di esonero con allegato la 

certificazione medica.  

2. Per la pratica dell’attività sportiva integrativa, per la partecipazione ai giochi della gioventù 

dovrà essere presentato certificazione medica attestante lo stato di buona salute dell’alunno.  

Art.35 Vigilanza sugli alunni  

1. Il compito della vigilanza spetta ai docenti nell'ambito degli orari stabiliti per le singole scuole.  

2. Al fine di assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni il personale docente è tenuto a 

trovarsi a scuola cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni. Gli stessi dovranno assistere 

all'uscita degli alunni medesimi.  

3. In caso di ritardo giustificato del docente o di sua momentanea giustificata assenza, in 

mancanza di personale docente a disposizione la vigilanza è affidata momentaneamente al 

personale collaboratore scolastico.  

4. In caso di indisciplina gli insegnanti sono tenuti ad intervenire anche in classe non loro.  

5. Nessun accompagnatore può entrare senza autorizzazione del Dirigente o dei docenti tranne 

che nei primissimi giorni della classe prima.  

6. Non è consentito per nessun motivo l’accesso e la permanenza dei genitori nelle aule o nei 

corridoi all'inizio delle attività didattiche.  

7. I genitori accompagneranno i propri figli alla postazione assegnata nel cortile della scuola, da 

qui l’alunno proseguirà con il docente l’ingresso nell’edificio scolastico per raggiungere la 

propria aula. Eccezione per i giorni di pioggia, eccessivo freddo e vento, i genitori 

accompagneranno i figli nell’androne dell’edificio scolastico a seconda dell’ingresso centrale 

e/o laterale; qui lasceranno che proseguano da soli verso la propria aula sotto la sorveglianza 

del collaboratore scolastico.  

8. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in 

caso di uscita anticipata del figlio.   
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9. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento dei 

docenti, previo appuntamento formale.  

10. I collaboratori scolastici sono tenuti a far osservare tali disposizioni.  

11. Il personale collaboratore scolastico, per la durata dell'intervallo, è tenuto a vigilare 

costantemente nei locali di servizio.  

12. Alle ore di entrata e di uscita le porte sono presidiate dai collaboratori per vigilare sulla 

regolarità delle operazioni in ordine alla presenza di estranei.  

13. In caso di mancato prelevamento dell’alunno all’uscita della scuola da parte dei genitori, la 

vigilanza viene assicurata dal personale docente per i primi 10 minuti e fino a soluzione del 

problema dal personale amministrativo che contatta i genitori e in un secondo momento i vigili.  

14. Durante l'intervallo delle lezioni, che è di dieci minuti, è necessario che l'insegnante della 

classe vigili sul comportamento degli alunni in maniera da evitare che si arrechi pregiudizio alle 

persone e alle cose.  

15. L'intervallo si osserverà dalle ore 10.30 alle ore 10.40. L'uso dei servizi igienici da parte degli 

alunni può essere effettuato durante detto intervallo oppure immediatamente prima o dopo, 

solo per particolari esigenze, purché ci sia, da parte degli insegnanti, l'accortezza di evitare 

schiamazzi, che potrebbero disturbare le lezioni delle diverse classi.  

16. Gli alunni, durante l'uso dei servizi igienici saranno sorvegliati, nell'atrio e nel corridoio in 

prossimità dei locali di detti servizi, dai rispettivi insegnanti con la collaborazione degli ausiliari.  

17.  

Art.37 Regolamentazione dei ritardi  

1. Al fine di assicurare un regolare e corretto svolgimento delle lezioni, nonché il rispetto del diritto 

allo studio, gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario di ingresso alla scuola, non è possibile 

accedere in classe 15 minuti oltre il regolare orario di ingresso.   

2. Nonostante ciò nessun alunno che arrivi in ritardo può essere allontanato dalla scuola. Il ritardo 

deve, tuttavia, essere sempre giustificato dai genitori.  

Art.38 Regolamentazione uscite anticipate  

1. I genitori, o chi ne fa le veci, possono prelevare i propri figli durante le ore di lezione, previa 

autorizzazione scritta del Dirigente scolastico o dei suoi Collaboratori, solo in caso di assoluta 

necessità.  

2. In caso di malessere o di infortunio di lieve entità degli alunni, il docente di classe provvede a 

prestare i primi soccorsi, informa tempestivamente la Dirigenza e, tramite la segreteria, la 

famiglia.  

3. In caso di infortunio più grave il docente informa la Dirigenza che provvede immediatamente a 

telefonare al Pronto Soccorso.  

Art.39 Giustificazione assenze  

1. Tutte le assenze vanno giustificate dai genitori sul diario e/o apposito quaderno e devono 

essere presentate al rientro in classe, all’inizio delle lezioni, all’insegnante che provvederà a 

controfirmare e a prenderne nota.  

2. Le assenze fino a 5 giorni consecutivi compresi la domenica e i periodi di sospensione delle 

lezioni possono essere giustificate con annotazioni da parte del genitore.  

3. Dopo un’assenza per malattia di un periodo superiore ai cinque giorni, l'alunno, per rientrare in 

classe, deve presentare certificazione medica attestante l’avvenuta guarigione.  

4. Non è necessario produrre il certificato se l’assenza è dovuta a motivi di famiglia, purché la 

scuola sia avvertita prima dell’assenza stessa mediante una dichiarazione sottoscritta da un 

genitore. In caso di ripetute assenze, su segnalazione dei docenti della classe, potranno essere 

inviate tempestive comunicazioni scritte alle famiglie.  

Art. 40 Uscite brevi  

La dirigenza autorizzerà, in qualsiasi momento dell’anno scolastico lo svolgimento di brevi uscite 

durante l’orario scolastico, accompagnati dagli insegnanti di classe, nell’ambito comunale con i 

mezzi del Comune e se il tragitto è breve anche a piedi, purché comunicate in tempo utile prima 

della data fissata.  
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Art. 41 Visite guidate e viaggi di istruzione  

1. Le uscite dalla scuola per visite guidate e viaggi d’istruzione costituiscono parte integrante della 

vita educativa e didattica della scuola e non debbono avere scopi estranei alla 

programmazione delle classi interessate. Tali iniziative dovranno pertanto essere 

accuratamente programmate e motivate a livello didattico formativo, all’inizio dell’anno 

scolastico ed essere approvate dal Consiglio di Istituto e possono effettuarsi durante l’intero 

anno scolastico.  

2. Per visite guidate si intendono le visite, realizzabili in orario scolastico, presso complessi 

aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località d’interesse storico-artistico, parchi 

naturali.  

3. Per viaggi d’istruzione si intendono le iniziative la cui durata eccede l’orario scolastico e sono 

programmati per promuovere negli alunni una migliore conoscenza del nostro paese nei suoi 

aspetti paesaggistici, monumentali, culturali e folkloristici. La loro effettuazione è limitata alle 

classi quinte.  

4. Non saranno autorizzate uscite che prevedono partenze o rientri in ore notturne.   

5. La partecipazione dei genitori degli alunni è residuale dopo aver soddisfatto le esigenze 

didattiche delle scolaresche partecipanti.  

6. Per gli alunni è obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la responsabilità 

genitoriale, consenso che per le visite guidate può essere richiesto una tantum all’inizio 

dell’anno scolastico.  

7. Sono elementi vincolanti per i viaggi di istruzione:  

a) Partecipazione totale della classe e comunque non inferiore ai 2/3 degli alunni. Saranno 

prese in considerazione situazioni particolari riconosciute bisognevoli di aiuto economico 

per la partecipazione.  

b) N. 1 docente accompagnatore ogni 15 alunni. In caso di assenza di un docente del team il 

Dirigente scolastico provvederà alla sostituzione con altro personale docente in servizio 

che si renda disponibile. Alla gita, qualora lo si ritenga necessario, possono partecipare 

degli esperti esterni.  

c) N. 1 docente di sostegno per ogni alunno diversamente abile.  

d) I docenti accompagnatori devono portare con sé l’elenco dei partecipanti con i relativi 

certificati di identità personale, inoltre l'elenco dei numeri telefonici necessari per le 

urgenze.  

e) Per gli alunni non partecipanti sarà garantita l’attività didattica, pertanto i genitori sono 

tenuti a mandare i loro figli a scuola.  

Art. 42 Criteri per i viaggi di istruzione  

1. Ai fini dell’assegnazione dei preventivi saranno presi in considerazione i seguenti criteri: a) 

 La certificazione di qualità;  

b) L’anno di immatricolazione del mezzo;  

c) Il costo da sostenere;  

d) I maggiori servizi offerti dalla ditta.   

2. Sarà compito della segreteria e/o della commissione incaricata all’uopo, acquisire agli atti 

almeno tre preventivi di ditte autotrasportatrici, richiedendo almeno le informazioni espressi 

nei criteri, sopra enunciati, ma soprattutto il rispetto della normativa sulla sicurezza dei 

trasporti.  

Art. 43 Formazione, composizione e assegnazione delle classi  

1. Il Consiglio di Istituto, con il presente regolamento, indica i criteri generali in merito alla 

formazione delle classi e all’assegnazione dei docenti ad esse.  

2. Per quanto riguarda l’assegnazione dei singoli docenti alle classi si dovrà, in linea di massima 

salvaguardare la continuità didattica, fermo restante che possono essere prese in 

considerazioni dal Dirigente scolastico eventuali richieste personali formulate dai docenti.   
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Art. 44 Criteri generali per la formazione delle classi   

1. Il DS tenuto conto dei criteri e di eventuali maggiori pareririchiesti per particolari situazioni, 

procede alla formazione delle classi. Lo stesso può delegare i lavori preparatori alla formazione 

delle classi ad apposita commissione.  

2. Criteri generali: Scuola primaria  

a) Equilibrato rapporto tra maschi e femmine;  

b) Suddivisione equa per età, con particolare attenzione agli alunni anticipatari;  

c) Elementi argomentati dalle insegnanti della scuola materna relativi a: Aspetti 

comportamentali / Motricità / Comprensione linguistica / Espressione orale / Altre abilità 

cognitive (memoria, prassie, orientamento)  

d) Raggruppare, se in numero esiguo, alunni che si avvalgono o non si avvalgono della 

Religione Cattolica.  

e) Favorire l’inserimento degli alunni diversamente abili, secondo le disposizioni di legge.  

  

I gruppi dei bambini provenienti dalle scuole materne dell’Istituto Comprensivo e quelli 

provenienti dalle scuole materne paritarie e/o private esistente sul territorio, saranno omogenei 

tra loro ed eterogenei all’interno del gruppo classe in formazione.  

Coloro che non hanno frequentato la scuola materna o che provengono da altre zone saranno 

distribuiti in ugual numero nelle singole classi.  

Le richieste dei genitori sono prese in considerazione compatibilmente con i criteri indicati.  

Scuola dell’infanzia  

1) Equilibrato rapporto tra maschi e femmine;  

2) Separazione fra fratelli e sorelle, salvo richiesta della famiglia;  

3) Raggruppare, se in numero esiguo, alunni che si avvalgono o non si avvalgono della 

Religione Cattolica.  

4) Favorire l’inserimento degli alunni diversamente abili, secondo le disposizioni di legge. 

Tenere conto ove possibile delle indicazione evidenziate dai genitori nel modulo 

dell’iscrizione, ad esclusione della citazione nominativa del docente.   

Delle indicazioni dei genitori non si tiene conto, se le preferenze espresse siano più di tre 

bambini da raggruppare e se tali da squilibrare i criteri del presente articolo.  

Una volta pubblicati gli elenchi classe/sezione nessuna modifica è operabile, salve errori 

meramente materiali.  
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PARTE TERZA: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

                                                 Art. 45 Orario delle lezioni   

1. L’orario delle lezioni è il seguente:  

Mattina: dalle 8.30 alle 13.30 (ingresso ore 8,25).  

Rientro per le classi a tempo prolungato: martedì e giovedì dalle 15,30 alle 18,30. 

Pomeriggio: dalle 15,00 alle 19.30 (a seconda degli impegni delle singole classi).   

2. Gli alunni sono tenuti al massimo rispetto della puntualità.  

3. In casi eccezionali di ritardo dovuti a cause di forza maggiore sono ammessi con il permesso 

del Dirigente scolastico.  

4. L’uscita anticipata sarà possibile solo se l’alunno verrà prelevato da uno dei genitori o da adulti 

espressamente delegati da chi detiene la patria potestà sul minore e di cui sono stati depositati 

gli estremi del documento di identità all’inizio dell’anno scolastico.  

5. Nel caso in cui, in via straordinaria, le lezioni inizino dopo e/o si concludano prima dell’orario 

regolamentare, gli alunni e i loro genitori saranno debitamente avvertiti.   

6. Gli alunni che si presentano a scuola con più di cinque minuti di ritardo entrano in classe e 

possono giustificare il ritardo il giorno seguente sul libretto delle assenze con firma del genitore.   

7. Al terzo giorno che non è stata consegnata la giustifica, il docente deve annotare l’infrazione 

sul registro di classe e dare comunicazione alla famiglia a mezzo fonogramma.  

Art. 46 Frequenza delle lezioni   

1. La frequenza è obbligatoria.  

2. Secondo il DPR n. 122/2009 art.2 comma 10, la frequenza delle lezioni è obbligatoria almeno 

per i ¾ dell’orario complessivo delle lezioni. Qualora il numero delle assenze annue avesse 

superato il quarto del monte ore totale annuo, l’alunno non verrà ammesso alla classe 

successiva, salvo specifiche deroghe stabilite dagli organi collegiali, come previsto dalla legge.     

3. Gli alunni devono giustificare le assenze nell'apposito libretto con sottoscrizione del genitore, o 

della persona delegata il giorno stesso della ripresa della frequenza e comunque non oltre il 

terzo giorno. Per evitare correzioni o manipolazioni, è bene che il genitore compili di proprio 

pugno tutte le parti della giustificazione.   

a. Il genitore o la persona delegata alla firma delle giustificazioni deve apporre la propria firma 

sul libretto.  

b. La quinta assenza deve essere giustificata personalmente dal genitore e controfirmata dal 

Dirigente Scolastico o da uno dei suoi collaboratori sul libretto delle giustificazioni.  

c. Qualsiasi alterazione delle scritture sul libretto o contraffazione delle firme, costituiscono 

mancanze molto gravi e sono soggette a provvedimento disciplinare. In caso di 

smarrimento o di esaurimento del libretto, il genitore deve richiederne per iscritto un 

duplicato.  

Art. 47 Rapporti scuola-famiglia   

1. Le comunicazioni scuola - famiglia avvengono tramite avvisi sul diario, appositi moduli o 

fonogramma.  

2. I genitori ricevono in sede di colloquio quadrimestrale comunicazione in merito alle assenze, ai 

ritardi e ai provvedimenti disciplinari dei figli dal coordinatore della classe.   

3. La giustificazione delle assenze:  

a. Per le “assenze per malattia per più di cinque giorni” si intende che se l’alunno rientra il 6° 

giorno non è necessario il certificato medico, mentre viene accettato il certificato medico al 

7° giorno dall’inizio della malattia, che attesti la guarigione. Nel conteggio dei giorni vanno 

compresi anche i giorni festivi e prefestivi.  

b. Per le “assenze programmate” dal genitore (es. settimana bianca, vacanza, gita, motivi 

familiari) e comunicate preventivamente alla scuola non occorre al rientro alcun certificato 

medico.  

c. In tutti gli altri casi le assenze protratte per più di cinque giorni vanno segnalate all’ufficio 

della Presidenza.  
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Art. 48 Regolamento di disciplina   

1. Gli alunni, in ogni spazio e durante qualsiasi attività didattica svolta anche fuori dalla scuola, 

devono tenere un comportamento corretto nei confronti dei docenti, del personale non docente 

e dei compagni.   

2. Gli alunni devono avere la massima cura e rispetto degli ambienti, degli arredi e del materiale 

didattico e condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico. Si 

asterranno perciò dallo scrivere, deturpare e sporcare muri, banchi o materiali della scuola. I 

locali dell’edificio scolastico, compresa l’area cortilizia, devono essere mantenuti puliti 

deponendo i rifiuti negli appositi contenitori.   

3. I danni causati ai locali, agli arredi, alle attrezzature e al materiale didattico devono essere 

risarciti dai genitori dei responsabili.   

4. Qualora i responsabili del danno avvenuto in aula non siano identificati ne risponde la classe.  

5. Nel corso delle lezioni, le uscite dall'aula devono essere limitate e comunque a un solo alunno 

alla volta, previa autorizzazione del docente presente in classe. Gli alunni non possono 

indugiare nei corridoi e nei servizi.   

6. Durante il cambio dell'ora, gli alunni sono tenuti a rimanere nelle loro aule; durante l'intervallo 

gli stessi possono spostarsi nell’aula educatamente.   

7. E’ fatto divieto agli alunni di aprire/chiudere i serramenti esterni (serrande, finestre, balconi).   

8. L’uso dell'ascensore è consentito solo ai docenti, al personale di servizio, agli alunni 

diversamente abili o agli alunni temporaneamente infortunati, con i relativi accompagnatori. Gli 

altri alunni si sposteranno da un piano all’altro dell’edificio utilizzando le scale.   

9. È vietato tenere acceso il cellulare all’interno della Scuola.   

10. In ottemperanza alla Direttiva ministeriale del 15 marzo 2007 durante la permanenza a scuola 

gli alunni non possono far uso di cellulari e di altre apparecchiature elettroniche.  

11. È fatto assoluto divieto di riprese e diffusione di immagini e audio. L’infrazione costituisce 

mancanza grave, è soggetta a sanzioni disciplinari ed è passibile di denuncia da parte della 

persona lesa.  

12. Il docente in servizio è autorizzato a ritirare il cellulare e a consegnarlo alla dirigenza che 

provvederà a consegnarlo al genitore.  

13. È vietato introdurre nell’ambiente scolastico animali, anche di piccola taglia.   

14. L’accesso alle aule speciali e ai laboratori è permesso solo ad alunni accompagnati dal 

docente.   

15. Chi frequenta i laboratori o le aule attrezzate, deve rispettare le norme e le indicazioni dei 

docenti responsabili. Pertanto è fatto divieto di utilizzare qualsiasi tipo di apparecchiatura se 

non in presenza e con l’autorizzazione del docente.  

16. Gli alunni possono accedere alla rete internet esclusivamente su autorizzazione, in presenza e 

col controllo del docente accompagnatore, secondo quanto stabilito dal regolamento del 

laboratorio.   

17. Il collegamento è consentito solo se funzionale a progetti o attività didattiche ed è compito 

dell’insegnante guidare gli studenti nella ricerca e vigilare sulla loro attività.   

Art. 49 Provvedimenti disciplinari   

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative, tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica anche 

attraverso specifiche attività di riflessione.  

2. La responsabilità disciplinare è personale.   

3. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza prima essere stato invitato a 

esporre le proprie ragioni.   

4. L’infrazione disciplinare e la conseguente sanzione influiscono sulla valutazione del 

comportamento.   

5. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 

espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell'altrui personalità.   

6. Le sanzioni hanno natura temporanea, sono sempre proporzionate all'infrazione disciplinare e 

ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e a fini educativi.   
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7. Nei casi previsti dal presente Regolamento viene offerta la possibilità di convertire le sanzioni 

in attività a favore della comunità scolastica.   

8. Gli alunni che hanno subito sanzioni disciplinari possono partecipare alle uscite didattiche, alle 

visite guidate ed ai viaggi di istruzione su parere favorevole del Consiglio di Classe.   

Art. 50 Sanzioni disciplinari   

1. Le violazioni del Regolamento d’Istituto danno luogo all'applicazione delle seguenti sanzioni 

proporzionate alla gravità dell’infrazione:  

a. Nota disciplinare: annotazione apposta nel registro di classe dal docente in servizio con la 

denuncia del comportamento censurato tenuto dall’alunno. Lo stesso docente ne darà 

comunicazione ai genitori a mezzo fonogramma che andrà depositato in Presidenza nel 

fascicolo della classe.   

b. Sospensione fino ad un massimo di 15 gg: Il provvedimento viene adottato dal Consiglio 

di classe e riportato sul registro di classe preannunciato a mezzo fonogramma e 

comunicato formalmente alla famiglia per iscritto.  

Le sospensioni comportano l’esclusione dello studente dall'attività didattica e dall'utilizzo 

delle strutture della scuola per un periodo variabile da uno a quindici giorni. Viene 

permessa allo studente la presenza a Scuola al termine della giornata scolastica per 

documentarsi sulle lezioni svolte dalla classe d'appartenenza.   

c. Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità 

scolastica per un periodo superiore a 15 giorni.   

Le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio d’istituto, se ricorrono due condizioni, 

entrambe necessarie:  

1) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona 

umana (ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), 

oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad 

es. incendio o allagamento);   

2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite 

dell’allontanamento fino a 15 giorni previsto dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 7° 

comma dell’art. 4. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità 

dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.  

2. Le recidive di infrazioni lievi saranno soggette a sanzioni gravi su parere del Consiglio di 

Classe  

3. La valutazione del comportamento è regolata dal DPR n. 122 del 22/06/2009, art. 2 comma 8b 

e art. 7.   

4. Secondo il DPR 122 del 22/06/09 una votazione inferiore a sei decimi in sede di scrutinio finale 

comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato.   

Art. 51 Tabelle 

riassuntive  

1. Nota disciplinare:    

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  

Frequenza 

scolastica   

• Assenze o ritardi e assenze non giustificate entro tre giorni 
dal rientro a scuola  

• Sosta prolungata nei corridoi e nei servizi   

• Uscita non autorizzata dall’aula durante le lezioni   

  

Rapporto sul 

registro di classe 

notificato alla 

famiglia a mezzo 

fonogramma dal  
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Rispetto  

degli altri   

• Turbamento dell'attività didattica in classe con interventi 
inopportuni o interruzioni  

• Consumo di cibi o bevande durante le lezioni   

• Disturbo durante la ricreazione e/o durante il cambio di ora   

• Uso di cellulare, lettore CD, ecc. nel corso della lezione   

• Uso dell’ascensore senza autorizzazione   

• Grave o ripetuto turbamento dell’attività didattica in classe  

docente che ha 
rilevato  
l’infrazione  

  

Rispetto 

delle norme 

di sicurezza   

• Violazione dei regolamenti di laboratorio o delle norme 
degli spazi attrezzati e comuni.  

• Violazione delle norme di evacuazione dell’edificio o di 

sicurezza dello stesso.   

Rispetto 

delle 

strutture   

 Mancata cura della classe e degli ambienti scolastici.   

  

  

2. Sospensione fino ad un massimo di 15 gg (Direttiva 16/2007):  

  

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  

Frequenza 

scolastica   

• Falsificazione della firma o di documenti ufficiali   

• Uscita dalla scuola senza autorizzazione  

Su valutazione del  

Consiglio di 
Classe, 
sospensione da  
1 a 15 giorni, a 
seconda della 
gravità 
dell’infrazione.  
Le recidive di 
infrazioni lievi 
saranno soggette 
a sanzioni gravi 
su parere del 
Consiglio di  
Classe  

  

Rispetto  

degli altri  

  

• Ricorso alla violenza con pericolo per l’incolumità altrui  

• Ingiuria e diffamazione nei confronti di insegnanti e personale 
scolastico   

• Espressioni e comportamenti oltraggiosi nei confronti di altri 
studenti  

• Atti di bullismo, furto ai danni di altri o lancio di oggetti   

• Comportamento irriguardoso nei confronti dei docenti, del 
personale della scuola di altri studenti o di terzi all’interno 
della scuola stessa.  

• Uso di cellulare e di altre apparecchiature elettroniche 
durante la permanenza a scuola.  

• Riprese e diffusione di immagini e audio .  

• Comportamenti gravemente scorretti nei confronti di altri 
studenti durante le uscite didattiche o le visite guidate  

• Comportamenti che possono mettere in pericolo l’incolumità 
altrui  

• Danneggiamenti vari e altro.  

Rispetto 

delle 

strutture  

• Atti vandalici verso i beni della scuola: deturpamento di porte, 

banchi, muri, materiali e attrezzature …  Furto di beni della 
scuola.   

• Gravi scorrettezze nell’utilizzo di internet, del PC e dei 
software della Scuola.  

• Danneggiamento delle attrezzature di laboratorio.   

• Danneggiamento degli attrezzi e del materiale didattico e 

scolastico.  

  

3. Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità 

scolastica per un periodo superiore a 15 giorni.  

  

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  
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Comportamento   violenza privata, minaccia, percosse, 

ingiurie, incendio, reati di natura  

Su valutazione del Consiglio di 

Istituto allontanamento  

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  

 sessuale, allagamento, etc.  superiore a 15 giorni, ivi 

compresi l’allontanamento fino 

al termine delle lezioni o con 

esclusione dallo scrutinio finale 

o la non ammissione all’esame 

di Stato conclusivo del corso di 

studi.  

  

4. Le motivazioni attinenti a ogni provvedimento disciplinare saranno trasparenti e contro di essi 

sarà possibile fare ricorso entro cinque giorni all’Organo di Garanzia composto dal Dirigente 

Scolastico, da un genitore e da un docente del Consiglio d’Istituto.  

5. Si rammenta infine che, in conformità ai principi sanciti dal nostro ordinamento giuridico, 

chiunque commetta un atto illecito o penale si assume la responsabilità personale ed è 

perseguibile ai termini di legge.   

6. Per gli aspetti della responsabilità civile legati a eventi che possano accadere ai ragazzi 

(infortuni e simili), la Scuola ha sottoscritto una polizza assicurativa.   
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PARTE QUARTA: PERSONALE ATA  

Art. 52 Norme di comportamento e doveri dei Collaboratori Scolastici   

1. I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di 

competenza secondo le mansioni loro assegnate.  

2. In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l'efficienza dei dispositivi di 

sicurezza, individuali e collettivi, e la possibilità di utilizzarli con facilità.  

3. I collaboratori scolastici:  

a) indossano, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l'intero orario di lavoro;  

b) devono essere vigili sull'ingresso e sull'uscita degli alunni;  

c) sono facilmente reperibili da parte degli insegnanti, per qualsiasi evenienza e collaborano 

al complessivo funzionamento didattico;  

d) comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori l'eventuale 

assenza dell'insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita;   

e) favoriscono l'integrazione degli alunni con disabilità;  

f) vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli 

spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali;  

g) riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri 

motivi, sostano nei corridoi;  

h) sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento 

momentaneo dell'insegnante;   

i) impediscono, con le buone maniere, che alunni di altri corsi possano svolgere azioni di 

disturbo nel corridoio di propria pertinenza, riconducendoli con garbo e intelligenza alle 

loro classi;   

j) sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione 

della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno;  k) 

evitano di parlare ad alta voce;   

l) tengono i servizi igienici, sempre decorosi, puliti e accessibili;   

m) In casi particolari (come ad esempio lo sciopero del personale addetto) provvedono, al 

termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia con acqua e detersivi disinfettanti dei servizi e 

degli spazi di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule affidate; in modo particolare 

cureranno la pulizia e l’igiene della palestra.   

n) non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal D.S.G.A. o 

dal Dirigente scolastico;   

o) invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente 

scolastico a uscire dalla Scuola. A tal uopo si terranno informati sugli orari di ricevimento 

dei genitori, collocati sempre in ore libere da insegnamento;  

p) prendono visione del calendario delle riunioni dei consigli di classe, dei collegi dei docenti 

o dei consigli di istituto, tenendosi aggiornati circa l'effettuazione del necessario servizio;  

q) sorvegliano l'uscita delle classi e dai cancelli esterni, prima di dare inizio alle pulizie;  

r) assistono gli alunni indisposti o infortunati fino all’arrivo dei familiari.  

4. Ove accertino situazioni di disagio, disorganizzazione o pericolo, devono prontamente 

comunicarlo in segreteria. Segnalano, sempre in segreteria, l'eventuale rottura di suppellettili, 

sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione.   

5. Accolgono il genitore dell'alunno, che vuol richiedere l'autorizzazione all'uscita anticipata. Il 

permesso di uscita, firmato dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato, verrà portato dal 

collaboratore nella classe dell'alunno, dove il docente dell'ora provvederà alla annotazione 

dell'autorizzazione sul registro di classe. Dopodiché l'alunno potrà lasciare la scuola 

accompagnato dal genitore o suo delegato.  

6. Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio 

addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue:  

a) che tutte le luci siano spente;  

b) che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi;  

c) che siano chiuse le porte e le finestre delle aule;  
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d) che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine;  

e) che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola;  

f) gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte e finestre degli 

uffici.  

7. Devono apporre la propria firma, per presa visione, su circolari e avvisi; in ogni caso tutte le 

circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nel registro avvisi della scuola si 

intendono regolarmente notificati al personale tutto.  

8. È fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di sfollamento dei 

locali e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo.  

9. In caso di assenza o temporaneo impegno in altro compito, es. sorveglianza ingresso pre post 

scuola, il collaboratore viene sostituito, all’occorrenza da collaboratore in servizio individuato 

con criterio stabilito in contrattazione d’istituto.  

Art. 45 Sciopero del personale  

Nel caso vi siano scioperi del personale ne sarà data comunicazione alle famiglie, con la relativa 

possibilità se la scuola potrà garantire, in tale evenienza, il regolare orario delle lezioni e/o la 

vigilanza sui minori.  

Art. 46 Norme di comportamento per la Sicurezza  

1. Tenere un contegno corretto astenendosi da qualsiasi genere di scherzo e dal compiere atti che 

possano distrarre o arrecare danno ai compagni e/o colleghi di lavoro;  

2. Attenersi scrupolosamente alle disposizioni ricevute dal proprio superiore;  

3. Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni in materia di sicurezza ed igiene richiamate da 

specifici cartelli o indicate dai propri superiori;  

4. Non usare macchine, impianti ed attrezzature senza autorizzazione;  

5. Non eseguire operazioni o manovre non di propria competenza, o di cui non si è a perfetta 

conoscenza: in casi dubbi occorre rivolgersi al proprio superiore;  

6. Per accedere agli scaffali alti o a strutture sopraelevate, utilizzare le apposite scale. È 

opportuno, per le scale doppie, assicurarsi, prima di salirvi, che i tiranti o le catenelle siano in 

tensione. Non utilizzare tali scale come scale semplici appoggiandole a muro né spostarle 

quando su di esse vi sono delle persone;  

7. Non rimuovere gli estintori dalla posizione segnalata;  

8. Depositare i materiali nelle zone prestabilite e comunque in modo da non ingombrare, 

ostacolare e/o impedire, anche solo parzialmente l'accesso alle uscite di sicurezza, al transito 

sulle vie di fuga (corridoi, scale di sicurezza, ecc...), in prossimità di mezzi ed impianti atti ad 

intervenire sugli incendi, ed in generale la normale circolazione;  

9. Ogni contenitore deve riportare l'etichetta con l'indicazione ben leggibile del contenuto;  

10. Segnalare tempestivamente al proprio superiore ogni eventuale anomalia o condizione di 

pericolo rilevata;  

11. In caso di infortunio, riferire al più presto ed esattamente ai propri superiori sulle circostanze 

dell'evento;  

12. Se viene usato il materiale della cassetta di pronto soccorso ripristinare la scorta;  

13. Non circolare né sostare nei sottopiani, cavedi, ecc., degli edifici salvo giustificato motivo e 

previa autorizzazione dei superiori. Non accedere nelle zone o nei locali in cui vige il divieto di 

ingresso ai non autorizzati;  

14. Mantenere pulito ed in ordine la propria postazione;  

15. Disporre in modo ordinato, stabile e razionale gli attrezzi di uso comune;  

16. Adoperare gli attrezzi solamente per l'uso cui sono destinati e nel modo più idoneo evitando 

l'uso di mezzi di fortuna o di attrezzi diversi da quelli predisposti o di apportare agli stessi 

modifiche di qualsiasi genere;  

17. Mantenere i videoterminali nella posizione definita secondo i principi dell'ergonomia delle norme 

di legge e di buona tecnica. Qualsiasi variazione che si rendesse necessaria deve essere 

concordata con il proprio responsabile;  

18. In caso di movimentazione manuale di materiali (risme di carta, dossier, ecc:) mantenere la 

schiena eretta e le braccia rigide, facendo sopportare lo sforzo principalmente dai muscoli delle 
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gambe. Durante il trasporto a mano, trattenere il carico in modo sicuro nei punti di più facile 

presa e se necessario appoggiarlo al corpo, con il peso ripartito sulle braccia.  

19. Manipolare vetri o materiale pungente con i guanti;  

20. Negli armadi o negli scaffali disporre in basso i materiali più pesanti;  

21. Non dare in uso scale, utensili e attrezzi al personale di ditte esterne che si trovino a lavorare 

nella scuola;  

22. Negli archivi il materiale va depositato lasciando corridoi di 90 cm;  

23. Riporre le chiavi nelle apposite bacheche, dopo l'uso;  

24. L'apertura di tutte le uscite di sicurezza deve avvenire prima dell'inizio delle lezioni.  

Art. 47 Entrata in vigore del regolamento  

1. Il presente regolamento, per la cui approvazione si richiede la maggioranza di due terzi dei 

membri del consiglio, entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione all’albo dell’Istituto Comprensivo.  

2. Eventuali osservazioni, suggerimenti e proposte che perverranno dalle autorità competenti, dagli 

organi collegiali della scuola e dalle assemblee dei genitori dovranno essere presi in 

considerazione dal Consiglio nel corso della prima seduta successiva alla loro notifica.   

3. Le delibere di modifica delle norme del presente regolamento devono essere approvate con la 

maggioranza dei due terzi dei membri del Consiglio.  
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ – SCUOLA PRIMARIA  

  

  

In base all’art. 3 D. P.R. n.235 del 21 novembre 2007 le famiglie sono chiamate a sottoscrivere un 

Patto educativo di Corresponsabilità, che favorisca la condivisione di alcuni principi e valori fra 

genitori, insegnanti e studenti. Infatti se da un lato la nostra Carta Costituzionale riconosce e 

sancisce il primato della famiglia nell’educazione dei figli, dall’altro la libertà d’insegnamento, 

riconosciuta ai docenti dalla stessa Costituzione, ne fa i professionisti della attività d’insegnamento-

apprendimento di cui sono parte integrante quei valori umani, sociali e politici che sono il 

fondamento della nostra società.  

È indispensabile quindi, che nel rispetto e nel riconoscimento reciproco ci sia una piena 

collaborazione tra genitori, alunni e docenti affinché si possa costruire insieme un progetto 

educativo che miri a valorizzare le potenzialità di ciascun alunno e superare le situazioni di 

svantaggio.  

  

I docenti si impegnano a:  

- Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli 

adempimenti previsti dalla scuola;  

- Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola;  

- Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo e non abbandonare mai 

la classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo Collaboratore;  

- Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento 

degli studenti;  

- Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio;  

- Comunicare a studenti e genitori con chiarezza i risultati delle verifiche scritte, orali e di 

laboratorio;  

- Effettuare un congruo numero di verifiche orali e scritte, come previsto dai Dipartimenti 

disciplinari, fino alla fine dell’anno scolastico;  

- Correggere e consegnare le verifiche scritte prima della prova successiva,  

- Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto;  

- Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze;  

- Rispettare la vita culturale e religiosa degli studenti all’interno di un ambiente educativo di 

apprendimento sereno e partecipativo.  

  

Gli alunni si impegnano a:  

- Rispettare gli orari di entrata e di uscita della giornata scolastica;  

- Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità;  

- Non usare mai in classe il cellulare e/o oggetti non pertinenti alle attività scolastiche;  

- Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente;  

- Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta;  

- Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente;  

- Rispettare i compagni, il personale della scuola e i docenti;  

- Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui,  

- Rispettare e mantenere puliti gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola;  

- Partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo;  

- Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa;  

- Favorire la comunicazione scuola- famiglia;  

- Usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera;  

- Mantenere nell’ambito scolastico un abbigliamento decoroso e rispettoso del luogo formativo in 

cui si trova;  
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I genitori si impegnano a :  

- Conoscere l’Offerta formativa della scuola;  

- Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a 

riunioni, assemblee, consigli e colloqui;  

- Controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio, contattando anche 

la scuola per accertamenti;  

- Rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali; - 
 Collaborare con la scuola con informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti.  

- Giustificare assenze e ritardi nei tempi e nei modi previsti dal Regolamento di Istituto;  

- Collaborare con l’istituzione scolastica affinché l’alunno rispetti le regole e partecipi 

responsabilmente alla vita della classe e della scuola;  

- Risarcire la scuola per i danni arrecati agli arredi, alle attrezzature ed ai servizi provocati da 

comportamenti non adeguati; risarcire il danno, in concorso con altri, quando l’autore del fatto 

non dovesse essere identificato.  

  

Il personale non docente si impegna a:  

- Essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro assegnato;  

- Conoscere l’Offerta formativa della scuola e collaborare a realizzarla, per quanto di 

competenza;  

- Garantire il supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza;  

- Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati;  

- Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella 

scuola (studenti, genitori, docenti);  

- Esercitare un’attenta opera di controllo per prevenire situazioni di disturbo nel normale 

andamento dell’attività scolastica.  

  

Il Dirigente scolastico si impegna a:  

- Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e 

personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo;  

- Garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 

potenzialità;  

- Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 

comunità scolastica eliminando ogni forma di pregiudizio e di emarginazione.  

 



  26 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA – SCUOLA PRIMARIA  

  

 LA SCUOLA SI 

IMPEGNA A  
LA FAMIGLIA 

SI IMPEGNA A  
LO STUDENTE 

SI IMPEGNA A  

 

- Fornire una formazione 
culturale qualificata, aperta alla 
pluralità delle idee, nel rispetto 
dell’identità di ciascuno 
studente.  

- Offrire un ambiente favorevole 
alla crescita integrale della 
persona.  

- Offrire iniziative concrete per il 
recupero di situazioni di ritardo 
e di svantaggio, combattere la 
dispersione scolastica, 
promuovere il merito e 
incentivare le situazioni di 
eccellenza.  

- Favorire la piena integrazione 

degli studenti diversamente 

abili, promuovere iniziative di 

accoglienza e integrazione degli 

studenti stranieri. - Diffondere i 

documenti fondamentali della 

scuola sul sito web.  

- Prendere visione del piano 
formativo, condividerlo,  
discuterlo con i propri figli, 
assumendosi la responsabilità di 
quanto espresso e sottoscritto.  

- Rispettare l’istituzione 
scolastica, favorendo 
un’assidua frequenza dei propri 
figli alle lezioni, secondo quanto 
previsto dal DPR n. 122/2009 
art.2 comma 10 che prevede 
l’obbligo di frequenza per 
almeno ¾ dell’orario delle 
lezioni e controllando 
quotidianamente le 
comunicazioni provenienti dalla 
scuola  

- Valorizzare l’istituzione 
scolastica, instaurando un 
positivo clima di dialogo, nel 
rispetto delle scelte educative e 
didattiche condivise.  

  

- Condividere con gli 

insegnanti e la famiglia 
la lettura del piano 
formativo, discutere con 
loro ogni singolo aspetto 
di responsabilità, 
prendendo coscienza dei 
propri diritti e doveri.  

  

 

- Creare un clima sereno in cui 
stimolare il dialogo e la 
discussione, favorendo la 
conoscenza ed il rapporto 
reciproco tra studenti, 
l’integrazione, l’accoglienza, il 
rispetto di sé e dell’altro.  

- Promuovere, i comportamenti 

ispirati alla partecipazione 

solidale e al senso di 

cittadinanza.  

- Condividere con gli insegnanti 
linee educative comuni, 
consentendo alla scuola di dare 
continuità alla propria azione 
educativa  

- Partecipare attivamente agli 
organismi collegiali.  
  

- Mantenere 

costantemente un 
comportamento 
positivo e corretto, 
rispettando l’ambiente 
scolastico inteso come 
insieme di persone, 
oggetti e situazioni.  
  

 

- Ascoltare e coinvolgere gli 
studenti e le famiglie, 
richiamandoli ad 
un’assunzione di 
responsabilità rispetto a 
quanto espresso nel patto 
formativo.  

- Comunicare costantemente 
con le famiglie, informandole 
sull’andamento didattico 
disciplinare degli studenti.  
  

- Collaborare attivamente e 
informarsi costantemente del 
percorso didattico educativo dei 
propri figli, per mezzo degli 
strumenti messi a disposizione 
dall’istituzione scolastica.  

- Giustificare tempestivamente le 
assenze o i ritardi entro e non 
oltre i tre giorni.  
  

- Frequentare 
regolarmente i corsi ed 
assolvere assiduamente 
agli impegni di studio.  

- Favorire in modo 
positivo lo svolgimento  
dell’attività didattica e 

formativa, garantendo la 

propria attenzione e 

partecipazione alla vita 

della classe.  
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- Fare rispettare le norme di 
comportamento, i regolamenti 
ed i divieti, in particolare 
relativamente all’utilizzo di 
telefonini e altri dispositivi 
elettronici.  

- Prendere adeguati 
provvedimenti disciplinari in 
caso di infrazioni.  

  

- Prendere visione e firmare tutte le 

comunicazioni provenienti dalla 
scuola, discutere con i figli le 
eventuali decisioni e i 
provvedimenti disciplinari, 
stimolando una riflessione sugli 
episodi di conflitto e di criticità.  
  

- Riferire in famiglia tutte 
le comunicazioni 
provenienti dalla scuola 
e dagli insegnanti, 
facendo firmare ai 
genitori i relativi avvisi.  

- Favorire il rapporto e il 
rispetto tra i compagni, 
sviluppando situazioni di 
integrazione e 
solidarietà.  
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